
La lettura del cuore e la sua bellezza per la vita 
Per la catechesi in famiglia del 10-16 febbraio per il terzo anno 

 
Con i miei genitori catechisti, riguardo l’ultimo incontro fatto. 

Se non sono stato presente e non ce l’ho non è un problema perché ormai so che trovo tutto nel sito della 
parrocchia nel terzo anno, il mio. 

Comincio con il cercare una frase dell’entrata in preghiera che sento per me, per noi. 
La scelgo, la uso per concentrarmi poi la scrivo su un foglio. 

 
Rileggo, cerco di ricordare quello che mi ha più colpito ed è rimasto nella memoria, ascolto ciò che colpisce chi 
lavora con me. 
 
Fermiamo l’attenzione sulla parola PERDONO. 
Cerchiamo insieme cosa significa, cosa vuol dire perdonare. Cerchiamo di scoprirne la bellezza, la grandezza 
e la profondità. 
 
Lascio la parola ai miei genitori e mi faccio raccontare episodi vissuti dove hanno provato la gioia di perdonare 
e di essere perdonati. 
Anch’io forse ho qualcosa da dire? Posso provare. 
 
Con un disegno o delle immagini o alcune parole trasformo le nostre riflessioni in una pagina del mio catechismo. 
 
Alla fine possiamo insieme ringraziare con una preghiera, ad esempio: 

Signore, nel tuo grande amore mi insegni la Sapienza e dai significato alla mia vita. 
mi doni un cuore bello perché assomiglia al tuo 

ed è abitato dal tuo respiro, dal tuo Spirito. 


